Poesie da TU m’hai sedotta di Angela Paola Caldelli

Pendici

Sospeso. Non un palpito. O soltanto

fronda saggiando in levità tastiera.

Alternativamente

un’impennata in alto e al cuore d’ombre

lo sciogliersi il dirompere improvviso

il dilagare. Oh selve oh vento oh estate.

“Canterò le tue meraviglie” (salmo 70)

Il firmamento

Mio telaio lassù. Questi miei fili

debole ordito

e cicatrici nodi nella trama

non già non già

lassù da un capo all’altro sera a sera

dalla mia sponda un velo un manto d’oro

tra gli uccelli di fuoco.

“Canterò le tue meraviglie” (salmo 70)

La solitudine

Al mio lido mai navi.

Nessuno giunge

recando i suoi doni.

Verde isola deserta

tra sole e tempeste

sperduta su mari profondi.

Passano navi lontane.

Deserta mai. Romita.

“… cammin di nostra vita” (Dante)

Minimi

Non disprezzo la briciola. Lei me.

“… cammin di nostra vita” (Dante)

L’onda

Sarà sarà ch’io giunga

di spuma le ghirlande

uccello bianco alato

la seta d’un sospiro

in grembo a riva il capo

forza sciogliendo e chiome

sarà ch’io m’abbandoni e Tu m’accolga

da vaste lontananze e oscuri abissi

oh dolce spiaggia io vengo.

“…fuoco divoratore” (Deuteronomio)

Vita con te

Lasciami ancora all’ombra del giardino:

al fulgore s’adeguino germogli

“…fuoco divoratore” (Deuteronomio)

